
Per opportuna conoscenza e divulgazione si rammenta che: 
 

Le attuali disposizioni relative alla vendita e alla somministrazione di alimenti e 

bevande prevedono che per poter effettuare l’attività, anche in zona “gialla”, sia 

necessario: 

1) porre all’ingresso del punto o dell’area di vendita e somministrazione istruzioni 

sul comportamento che il cliente deve tenere all’interno secondo le proprie 

modalità organizzative o le disposizioni locali; 
2) garantire all’interno del punto vendita o dell’area di vendita l’ingresso 

esclusivamente a un numero di persone tale da assicurare il corretto 

distanziamento individuale. Per locali fino a 40 m2 è consentito l’accesso ad una 

persona alla volta (più un massimo di due operatori dell’esercizio commerciale); 

per locali di dimensioni superiori l’accesso è regolamentato in funzione degli spazi 

disponibili (Allegato 5 DPCM 10/04/2020); 
 

Tale comportamento viene sanzionato, ai sensi dell'art. 4 del predetto D.L. 

19/2020, con sanzione amministrativa, con il pagamento di una somma da € 

400,00 ad € 3.000,00,  e  sanzione  accessoria della chiusura dell'esercizio o 
dell'attività da 5 a 30 giorni. 
 

 

Di seguito le norme di riferimento: 

 

Estratto delle disposizioni del DPCM del 3/12/2020 
 

    “ff)  le  attività commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che sia assicurato, oltre 

alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato 

e che venga impedito di sostare  all'interno  dei  locali  più del  tempo necessario  all'acquisto  

dei  beni;  le  suddette  attività  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  o  linee  

guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  di riferimento o in ambiti 

analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome  

di  Trento  e  di Bolzano nel rispetto dei principi contenuti nei  protocolli  o  nelle linee guida 

nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10. Si raccomanda altresì 

l'applicazione  delle  misure di cui all'allegato 11; nelle  giornate  festive  e  prefestive  sono 
chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno  dei  mercati  e dei centri commerciali, gallerie 

commerciali, parchi  commerciali  ed altre strutture ad essi assimilabili,  a  eccezione  delle  

farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di  generi  alimentari, di prodotti agricoli 

e florovivaistici, tabacchi ed edicole; fino  al 6 gennaio 2021, l'apertura degli esercizi 

commerciali al dettaglio è consentita fino alle ore 21,00; 

    gg) le attività dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) 

sono consentite  dalle  ore  5,00 fino alle ore 18,00; il  consumo  al  tavolo  è  consentito  per  un 

massimo  di  quattro  persone  per  tavolo,  salvo  che  siano  tutti conviventi; dopo le ore 18,00 

è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti  al  pubblico;  resta  consentita  

senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre  strutture ricettive limitatamente ai 

propri clienti, che siano ivi  alloggiati; dalle ore 18,00 del 31 dicembre 2020 e fino  alle  ore  7,00  

del  1° gennaio 2021, la ristorazione negli alberghi  e  in  altre  strutture ricettive è consentita 

solo con servizio  in  camera;  resta  sempre consentita la ristorazione con  consegna  a  domicilio  

nel  rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, 



nonché fino alle ore  22,00  la  ristorazione  con asporto, con divieto di consumazione sul posto 

o nelle adiacenze;  le attività di cui al primo periodo restano consentite a condizione che le 

Regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  abbiano preventivamente accertato la 

compatibilità dello  svolgimento  delle suddette attività con l'andamento  della  situazione  

epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee  guida applicabili 

idonei a prevenire o ridurre il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  

detti  protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  delle regioni e 

delle Province autonome di Trento e  Bolzano  nel  rispetto dei principi contenuti nei protocolli 

o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10; 

continuano a  essere  consentite  le  attività delle  mense  e  del   catering continuativo su base 

contrattuale, che garantiscono  la  distanza  di sicurezza interpersonale di  almeno  un  metro,  

nei  limiti  e  alle condizioni di cui al periodo precedente;” 

 

Estratto del: 

 

Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS CoV-2 in relazione allo svolgimento in sicurezza DEGLI 
ESERCIZI DI COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA E DEL COMMERCIO SU AREE 
PUBBLICHE in Emilia-Romagna 
 

In particolare dell’allegato: 

INDICAZIONI TECNICHE PER LE ATTIVITA' DI PRODUZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E 
SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI IN RELAZIONE AL RISCHIO SARS CoV-2 A cura di 
Marina Fridel, Anna Padovani e Mara Bernardini – Servizio Prevenzione Collettiva e 

Sanità Pubblica Regione Emilia-Romagna 
 

“11.1 Modalità di accesso e gestione per le aree di vendita e somministrazione Allo scopo 

di ridurre il numero degli accessi fisici ai punti vendita o alle aree di vendita e somministrazione, 

occorre valutare, anche in ragione della tipologia di esercizio commerciale e delle possibilità 

organizzative, l’incentivazione dell’ordinazione/vendita a distanza online, sia con modalità di 

consegna a domicilio che con ritiro dei prodotti direttamente da parte del cliente, in fascia 

oraria concordata. Laddove l’OSA gestisca servizi di consegna a domicilio dei prodotti, sia gli 

addetti alla preparazione che gli addetti alla consegna sono tenuti, ove applicabile, al rispetto 

delle medesime indicazioni a tutela dell’igiene degli alimenti riportate in questo documento. 
 

In sintesi, le misure pratiche per il contenimento della diffusione del SARS-CoV2, sono: 

• porre all’ingresso del punto o dell’area di vendita/somministrazione una corretta 

informazione relativamente al divieto di accesso di persone con sintomi simil-influenzali o 

comunque riconducibili ad infezioni SARS CoV-2; 

• porre all’ingresso del punto o dell’area di vendita e somministrazione istruzioni sul 

comportamento che il cliente deve tenere all’interno secondo le proprie modalità organizzative 

o le disposizioni locali; 
• garantire, nei limiti del possibile, per gli esercizi commerciali e di ristorazione, che le code per 

l’accesso e alle casse si svolgano nel rispetto del corretto distanziamento individuale; 

• garantire all’interno del punto vendita o dell’area di vendita l’ingresso esclusivamente a un 

numero di persone tale da assicurare il corretto distanziamento individuale. Per locali fino a 40 

m2 è consentito l’accesso ad una persona alla volta (più un massimo di due operatori 

dell’esercizio commerciale); per locali di dimensioni superiori l’accesso è regolamentato in 

funzione degli spazi disponibili (Allegato 5 DPCM 10/04/2020); 



• rivalutare la capienza dei locali di ristorazione e somministrazione in relazione all’obbligo 

di mantenere il rispetto del distanziamento sociale. Gli utenti dovranno consumare i pasti in 

tavoli che consentano il distanziamento sociale di almeno 1 metro dagli altri avventori; 
• valutare, laddove la struttura del locale o dell’area commerciale o di somministrazione lo 

consenta, l’istituzione di percorsi obbligati unidirezionali, per garantire un flusso ordinato della 

clientela garantendo, laddove possibile, i percorsi di entrata e di uscita differenziati; 

• prediligere, la somministrazione di alimenti in aree esterne, all’aperto.” 

 

Tale comportamento viene sanzionato, ai sensi dell'art. 4 del predetto D.L. 19/2020, con 

sanzione amministrativa, con il pagamento di una somma da € 400,00 ad € 3.000,00; si 

applicano le disposizioni della Legge 24/11/1981 n. 689 e dell'art. 202 del D. Lgs. 30/4/1992 

n. 285. 
Entro 5 giorni dalla contestazione o notificazione del verbale è ammesso il pagamento di € 

280,00; dal 6° al 60° giorno dalla contestazione o notificazione del presente verbale e ammesso 

il pagamento di € 400,00. 
Per le violazioni sarà trasmessa segnalazione alla Prefettura U.T.G. di Bologna per l'applicazione 

della sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 

30 giorni (art. 4 D.L. 25/3/2020 n. 19). 
 

N.B. La sanzione viene raddoppiata per la reiterata violazione della medesima disposizione. 


